
C’È CHI DENUNCIA e chi vuole mettere la

sordina. Gli striscioni vergogna dell’Olimpico

(«Lazio-Livorno, stessa iniziale, stesso for-

no») hanno creato un putiferio nel quale le for-

ze dell’ordine cerca-

no di difendersi dalle

critiche di chi chiede

il perché della man-

cata sospensione della partita. «Pote-
va succedere il finimondo se si fosse
fermato il gioco», sottolineano. A
confermarlo un altro striscione:
«V’avemo bruciati vivi», per fortu-
na mai esposto perché ritrovato pri-
ma della partita vicino allo stadio as-
sieme a sei bottiglie molotov. Al-
l’origine del «piano» la vendetta per
l’esplosione di un petardo, costata
l'amputazione della mano a un ultrà
giallorosso nel Roma-Livorno di un
anno fa.
Il tutto però non può far dimenticare
che all’Olimpico sono entrati senza
problemi striscioni, croci celtiche e
runiche, fasci littori, ritratto di Mus-
solini e varie scritte inneggianti al
nazismo. Passando i controlli e sen-
za che nessuno chiedesse di toglierli
per troppi, minuti. Ieri si è levata la
protesta della comunità ebraica, con
il portavoce romano Riccardo Paci-
fici che è andato direttamente in
Questura. «Abbiamo chiesto l'appli-
cazione del decreto Pisanu perché
vengano sospese le partite di calcio
nel momento in cui sono esposti stri-
scioni xenofobi. La stessa società ci-
vile deve ribellarsi ad episodi come
questi, perché il parterre dei Vip non
è insorto? - si chiede Pacifici - . De-
vono essere sempre gli ebrei a strilla-
re per primi, mentre un uomo di spet-
tacolo o di cultura avrebbe sicura-
mente una efficacia di comunicazio-
ne più incisiva. È questo il passaggio
culturale necessario ora. Altrimenti
si pensa: “Ecco i soliti ebrei”».
L’opposizione accusa: «Gli stru-
menti di contrasto sono più deboli -
dice Carlo Leoni dei Ds - perchè la
Cdl ha ridimensionato per legge i co-
siddetti reati di opinione. La destra
in doppiopetto, in vista delle elezio-
ni, vuole tenersi buona la destra con
le svastiche».
Intanto gli investigatori stanno ana-
lizzando i filmati delle tv e del cir-
cuito interno allo stadio per indivi-
duare chi stava tenendo in alto gli
striscioni. Volti coperti da passa-
montagna, altri ancora che, senza
l'ombra del timore, mostrano tutta la
determinazione nell'esprimere vio-
lenza e un fanatismo ostentato, orga-
nizzato. Difficilmente però si potrà
mettere in relazione gli autori delle
scritte con chi aveva preparato l’ag-
guato ai tifosi livornesi. Ed accanto
a questo lavoro c'è quello di «scree-
ning» dei biglietti nominali per en-
trare allo stadio.
Il questore Fulvi, nemico storico dei
naziskin e degli ultras nella sua car-
riera in giro per l’Italia, promette di
indagini veloci, così come il mini-
stro degli Interni Pisanu è pronto ad
agire «con tutta la determinazione
necessaria». Proprio a Fulvi toccava
ieri la decisione ultima sulla sospen-
sione della partita, una facoltà che
doveva essere presa in accordo con
l’arbitro Messina.
Sul fronte sportivo ieri con un comu-
nicato la Roma ha «invitato le televi-
sioni che riprendono le partite a non

inquadrare mai più messaggi violen-
ti o politici: se la forza pubblica non
riesce ad intercettare lo striscione
all'ingresso, censuriamolo dalla tri-
buna evitando che finisca con l'of-
fendere milioni di italiani e gratifica-
re chi ha prodotto il reato», annun-

ciando che la società chiederà una
tutela in questo senso in sede di sot-
toscrizione dei prossimi contratti te-
levisivi. Un comportamento condi-
viso da gran parte del mondo dello
sport che evidentemente vuole chiu-
dere gli occhi su fatti del genere, li-
mitandosi ad un generico «la politi-
ca deve rimanere fuori dagli stadi»
(Franco Sensi, Mario Pescante e tan-
ti altri).
La «stangata» comunque arriverà
oggi con la sentenza del giudice
sportivo Laudi, visto che il referto
dell’arbitro Messina pare sia assai
dettagliato. Due giornate di squalifi-
ca al campo dovrebbero essere pro-
babili.

«Requisire gli striscioni? Sarebbe stata una battaglia»
Il prefetto Serra: «Bene il decreto Pisanu, ma la pratica è un’altra cosa. Processare gli ultras? Un sogno»

Sicurezza■ di Mariagrazia Gerina / Roma

«Ma quali tifosi?! Piutto-
sto degli imbecilli che si
lasciano strumentalizzare
da reazionari e fascisti».
Massimo Ghini, attore e
romanista doc, non si per-
de in giri di parole. E per
quelli che domenica si so-
no «esibiti» allo stadio
con tanto di svastiche e
celtiche, ha solo un commento: «Poveri idioti
che non conoscono neanche il significato di quel-
lo che fanno e gridano».
Come si è sentito quando ha visto certi stri-
scioninellasuacurva?
«Per la verità io di quegli striscioni non sapevo
nulla fin quando non mi hanno chiamato i giorna-
listi. Perché la partita la stavo guardando a casa.
E non mi è sembrato che Sky li abbia ripresi, una
cosa gravissima. Ma magari ero distratto. Ad
ogni modo credo che dietro quello che è successo
ci sia un preciso disegno».
Sta dicendo che qualcuno manipola le tifo-
serie?
«Sono abituato a ragionare e a malignare. Siamo
sotto elezioni. E la politica ci sta davvero abituan-
do al peggio. Quanto è accaduto all’Olimpico
non danneggia solo la squadra ma anche l’imma-
gine della città. Come si fanno a chiamare tifosi
persone che, con il loro comportamento, mettono
a rischio la partita e fanno un’azione vergognosa
per tutta l’umanità. I protagonisti di certi episodi,
basta guardarli in faccia, sono quindicenni che
non capiscono neanche cosa vuol dire il motto Ss
“Gott mit uns”, lo hanno scritto pure con una sola
“t”! Figuriamoci... ».
Cos’altro deve succedere perché si prenda-
noprovvedimenti?
«È la domanda che io pongo al prossimo gover-
no. Quello che sta andando a casa non ha fatto
nulla. Cosa prevedibile visto che il premier e il
capo della Lega Calcio sono collegati. Curano i
loro interessi. A che serve introdurre i biglietti
nominativi se poi non ci sono poliziotti a suffi-
cienza per i controlli?. E i poliziotti non ci sono
perché si tagliano i fondi. Alcuni ragazzi che era-
no allo stadio domenica mi hanno detto che gli
addetti alla sicurezza non riuscivano neanche a
tenere separate le due tifoserie».

«PERCHÉ NON HA SOSPESO la

partita?».La domanda, loconfessa il

prefetto di Roma Achille Serra, gli è

stata rivolta per tutta la giornata. A

sera, nel suo studio di via Quattro

Novembre, accetta di rispondere e

di ripercorrere la partita Roma-Livorno. Dal suo
punto di vista, però: quello dell’ordine pubbli-
co. «Prima della partita, sono arrivate segnala-
zioni di possibili incidenti e provocazioni - rac-
conta Serra -. È stato ritrovato un borsone pieno
di molotov e con lo striscione: “V’abbiamo bru-
ciati vivi”. Ai livornesi sono stati sequestrati de-
cine di bomboni. Un tifoso della Roma aveva
nascosto un bombone nelle mutande. Cosa sa-
rebbe successo se avessimo interrotto la parti-
ta?». E poi dice Serra, c’è un altro punto: «L’ob-
bligo di sospendere la partita non esiste. Nè il
decreto Pisanu nè altro decreto lo prevede. C’è
però una circolare dell’aprile 2005, precedente
al decreto Pisanu, con cui il Dipartimento di Po-
lizia si rivolge ai questori, che non obbliga ma
dice di valutare anche la possibilità di sospende-
re la partita, informandone il prefetto, in presen-
za di striscioni o cori razzisti». Una «valutazio-
ne di ordine pubblico» - spiega il prefetto - che

varia da situazione a situazione: «Magari una
sola svastica in una situazione di ordine pubbli-
co diversa basta a far bloccare la partita», ipotiz-
za. E passa a riesaminare alla moviola la decisio-
ne presa domenica quando di svastiche ce ne
erano molte di più, insieme a quello striscione
(«Lazio-Livorno, stessa iniziale stesso forno»),
che il prefetto definisce «disgustoso» («Tutta la
mia solidarietà alla comunità ebraica»). «Erava-
mo tre a zero (uno a zero lo corregge un cronista,
ndr) per la Roma - racconta il prefetto, che era
presente allo stadio -. In curva Sud c’erano 200
persone con passamontagna. Cosa sarebbe suc-
cesso se avessimo interrotto la partita? Io riten-
go che i tifosi della Roma non avrebbero levato
lo striscione perché quella era chiaramente an-
che una sfida alle forze dell’ordine che prima
dell’incontro avevano sequestrato tutta quella
roba. Si sarebbe rischiata una battaglia all’inter-
no dello stadio. Di fronte a uno striscione era
giusto correre questo rischio? Discutiamone. Io
mi sento di condividere la decisione del questo-
re, che non ha sospeso l’incontro ma sta provve-
dendo a identificare i responsabili, nonostante
in molti fossero a volto coperto». Certo la scena
inquadrata dalle telecamere e dal prefetto stride
con il decreto Pisanu che se, come spiega Serra,
non impone la sospensione ha invece introdotto
i biglietti nominativi, che pare non abbiano aiu-
tato granchè («Al momento - dice Serra - tre

quarti dello stadio si siede al proprio posto, un
quarto no, compresi quei sei-settecento delin-
quenti che destano preoccupazione»), come pu-
re i controlli all’ingresso, che «nella pratica ven-
gono fatti a campione». «Quando entrano 70 mi-
la spettatori, se controlli tutti provochi una fila
di otto ore - spiega Serra -. Una cosa è la teoria,
altro è la pratica. Il decreto Pisanu è una cosa
bellissima. Un giorno arriveremo ad attuarlo ma
ci vuole tempo». Nel frattempo, nei controlli di
domenica scorsa è successo che siano state bloc-
cate le molotov, ma è passato quello striscione
che inneggia ai forni crematori, insieme alle sva-
stiche. «Prima della partita è stata fatta un'accu-
rata ispezione, non c'era nulla. Sono entrati av-
volti al torace di questi criminali perché tali so-
no». «Erano in molti a reggere quello striscione
- prosegue Serra -, sono stati ripresi con le tele-
camere ed è ancora in corso l'identificazione.
Almeno un centinaio verranno denunciati. Ri-
schiano da tre mesi a un anno». Ma se non ver-
ranno arrestati subito (e in questo caso non vale
la flagranza del reato) potrebbero domenica
prossima tentare di entrare di nuovo allo stadio.
«Sarebbe una cosa straordinaria se gli identifica-
ti avessero un processo già in settimana. Ma
questo significa sognare. E come lo so, lo sanno
anche loro», conclude amaro il prefetto, che
guarda con preoccupazione alle prossime parti-
te. Anche a quel Lazio-Livorno, che dice «spero
di non essere criticato se decido di giocarla a
porte chiuse».

Forza Nuova ringrazia. Il governo ha pa-
gato il dazio delle riforme anche alla forma-
zione neonazi di Robert Fiore e loro ricambia-
no pubblicamente. Dopo la recentissima revi-
sione delle leggi sui reati d’opinione che ha in-
cluso nella depenalizzazione anche la legge
Mancino sull’incitamento all’odio razziale,
ieri sul sito dei neonazi sono apparse le parole
di elogio. Già alcuni mesi fa - è scritto - il se-
gretario nazionale di Forza Nuova Roberto
Fiore chiese a gran voce l' abrogazione della
Legge Mancino specificando che questo era
une dei punti essenziali per un eventuale ac-

cordo con il centrodestra. Con la legge sui rea-
ti d'opinone approvata il 25 Gennaio in Parla-
mento possiamo registrare un passo in avanti
verso un vero e proprio depotenziamento di
questa legge liberticida. Il provvedimento - lo
ricordiamo - ritocca la legge sulle espressioni
di razzismo abbassando le pene. Rischia la
multa o la reclusione fino ad un anno e mezzo
chi propaganda idee fondate sulla superiorità
o sull'odio razziale ed etnico oppure chi istiga
a commettere o commette atti di discrimina-
zione per motivi razziali, etnici, nazionali o re-
ligiosi. Carcere da sei mesi a quattro anni per

chi istiga (e non «incita», come dice l'attuale
normativa) a commettere o commette violen-
ze o atti di provocazione alla violenza per mo-
tivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. Appe-
na di qualche giorno da è la lettera scritta da
Romano Prodi al presidente delle comunità
ebraiche Amos Luzzatto: «Sono preoccupato
- scriveva Prodi - per la recente approvazione
di un emendamento che sancisce pene più
morbide rispetto alla legge Mancino del '72
per quanti sono riconosciuti colpevoli di pro-
paganda e incitamento all'odio razziale. Non
ci deve essere spazio per questa tolleranza».

Convertito in legge il 12 ottobre
scorso il decretoPisanu contro la
violenzanegli stadi introduce una serie
dinovità:

Penepiùsevereper il lancio di
oggetti e l'invasione di campo qualora
compromettano il regolare
svolgimentodellapartita.

Equiparazionefrastewardcon
compitidi vigilanza sugli spalti e
incaricati di pubblicoservizio, con la
possibilità diapplicare lestessemisure
previsteperchi commette reati nei
confrontidi un pubblico ufficiale.

Divietodiaccederenegli stadi
stranieriper i tifosi italiani diffidati e
viceversa.

Bigliettinominativiper i tifosi,
piattaformedi videosorveglianzae
misure disicurezza e di tuteladegli
impianti sportivi.

Sanzionipiùpesantiper i
bagarini. Da 2.500 a10.000 euro , per la
venditanon autorizzatadel biglietto.
Quindicimilaquando i tagliandi
vengonovenduti aprezzo maggiorato.

I PRECEDENTI
Collina e gli striscioni
Fermare le gare si può

Sospendere le partite
per striscioni offensivi o co-
ri di insulti si può. E si pote-
va anche prima delle nuove
norme volute dalla Feder-
calcio. Lo dimostra un du-
plice esempio che,l a pochi
mesi di distanza, ha visto
per protagonista l’ex fi-
schietto più famoso del
mondo Pierluigi Collina.
Nel febbraio del 1996, in-
fatti, l’arbitro di Viareggio
ritardò il fischio d’inizio
del secondo tempo di Sam-
pdoria-Torino fin quando
dagli spalti non venne ri-
mosso uno striscione di in-
sulti ai danni dell’allora de-
signatore unico Paolo Casa-
rin. Una scena simile si ri-
petè quattro mesi dopo allo
stadio Garilli di Piacenza
quando, durante una partita
contro il Vicenza, compar-
vero degli striscioni conte-
nenti insulti razzisti ai dan-
ni dei calciatori del Milan
George Weah e Marcelle
Dasailly. Anche in quel ca-
so l’arbitro toscano inter-
ruppe il gioco fin quando le
scritte non scomparvero.

■ di Rosa Praticò / Roma

Svastica libera occupa lo stadio: nessuno fa nulla
Efficacia del decreto Pisanu: zero. La comunità ebraica protesta in Questura: la partita andava sospesa

La Digos si difende: abbiamo sventato l’assalto-molotov degli ultras romanisti ai livornesi

MASSIMO GHINI
Attore e romanista doc

«Tifosi ignoranti
e strumentalizzati:
ci sono le elezioni»

L’ULTIMO DAZIO DEL GOVERNO
Forza Nuova ringrazia Berlusconi per la «depenalizzazione» del reato di razzismo

Sopra,
uno striscione

sequestrato
domenica

allo stadio Olimpico
di Roma.
A sinista,

un tifoso espone
la bandiera

raffigurante
Benito Mussolini
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■ di Massimo Franchi / Roma L’INTERVISTA

La Roma: le tv fermino
le riprese video
La società capitolina
rischia due giornate
di squalifica del campo

Foto di Roberto Tedeschi/Ansa

Nel mirino lancio di oggetti
e invasione di campo

IN ITALIA
Gli investigatori stanno

analizzando i filmati tv e del
circuito interno e i biglietti

per identificare i facinorosi

L’opposizione accusa:
«Gli strumenti di contrasto
sono indeboliti, la destra
vuol tenersi buoni i fascisti»
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